
Atto 1: L'ombra del passato 

Casablanca, dicembre 1941. La città è un 
crocevia di speranze e disperazione, un limbo 
per chi fugge dalla guerra che divora l'Europa. 
Al centro di questo mondo sospeso c'è il 
"Rick's Café Américain", un'oasi di musica, 
alcol e affari illeciti gestita con freddo distacco 
da Rick Blaine. Per lui, il mondo si divide in due: 
i problemi degli altri e i suoi, e lui si occupa 
solo dei secondi. Una sera, l'equilibrio precario 
del suo locale e della sua vita viene sconvolto. 
Ugarte, un piccolo criminale, gli affida due 
lettere di transito rubate a dei corrieri tedeschi 
uccisi. Sono documenti dal valore 
inestimabile: un lasciapassare per la libertà, 
per l'America. Poco dopo, Ugarte viene 
arrestato e ucciso, e le lettere restano nelle 
mani di Rick. Ma la vera scossa arriva poco 
dopo. La porta del locale si apre e nel fumo e 
nelle note del pianista Sam, entra Ilsa Lund. Per Rick, è come vedere un fantasma. Un fantasma 
bellissimo che lo riporta a Parigi, a un amore vissuto con la spensieratezza di chi crede che la guerra 
non arriverà mai, un amore finito con un biglietto sotto la pioggia e un treno che parte da solo.  Ilsa non 
è sola. È con suo marito, Victor Laszlo, il leggendario leader della resistenza che i nazisti cercano 
disperatamente. Hanno bisogno di quelle lettere di transito. Hanno bisogno dell'aiuto di Rick. 

L'incontro è una ferita che si riapre. "Di tutti i gin-joint, 
in tutte le città, in tutto il mondo," mormora Rick, con il 
cuore pesante, "lei doveva entrare proprio nel mio." Atto 
2: Un cuore diviso I giorni seguenti sono un gioco teso di 
sguardi, parole non dette e ricordi dolorosi. Ilsa cerca di 
spiegare a Rick perché lo abbandonò a Parigi. Gli rivela 
di essere già sposata con Victor quando si 
incontrarono, ma di averlo creduto morto in un campo 
di concentramento. Quando seppe che era vivo e aveva 
bisogno di lei, non poté fare altro che tornare da lui. Il 
cinismo di Rick vacilla. La rabbia lascia spazio al 
vecchio amore, che si riaccende potente e inevitabile. 
In una notte di confidenze, la passione travolge 
entrambi. Per un momento, sognano di fuggire insieme, 
di lasciarsi alle spalle la guerra, il dovere, Victor. Ma la 

realtà è un nemico tenace. Victor Laszlo non è solo un marito; è un simbolo. La sua lotta è più grande 
del loro amore. Ilsa è combattuta: il cuore la spinge verso Rick, l'uomo che ama con passione, ma la 
lealtà e il dovere la legano a Victor, l'eroe di cui il mondo ha bisogno. "Se quell'aereo decolla e tu non 
sei con lui, te ne pentirai," le dice Rick, capendo la profondità del suo dilemma. "Forse non oggi, forse 
non domani, ma presto... e per il resto della tua vita." Atto 3: La scelta giusta All'aeroporto, la nebbia 
avvolge ogni cosa, confondendo i contorni e i destini. Tutti i fili della storia convergono qui. Rick ha 
orchestrato un piano. Fa credere al Capitano Renault di voler fuggire con Ilsa, usando le lettere di 
transito per loro due e lasciando Victor al suo destino. Ma al momento decisivo, Rick rivela il suo vero 
intento. Costringe Renault, sotto la minaccia di una pistola, a compilare le lettere per il signor e la 



signora Laszlo. Ilsa è sconvolta. "E noi?", 
chiede, con la voce rotta. "Noi avremo 
sempre Parigi," risponde Rick, con un addio 
che è la più alta dichiarazione d'amore. Le 
spiega che il loro amore non potrebbe 
sopravvivere in un mondo senza onore, che il 
sacrificio è l'unica scelta possibile. Il bene di 
molti vale più dei desideri di due piccole 
persone.   



Ciao! Ho preparato le illustrazioni per la storia di Cappuccetto Rosso. Ecco la tua storia illustrata: 

La Storia di Cappuccetto Rosso 

Episodio 1: Il Cesto e l'Avvertimento 

C’era una volta una bambina, così 
graziosa che tutti quelli che la 
vedevano non potevano non amarla. 
La sua nonna le aveva regalato un 
cappuccio di velluto rosso, che lei 
indossava sempre. Per questo, tutti 
la chiamavano Cappuccetto Rosso. 

Un giorno, sua madre le disse: 
"Ascolta bene, Cappuccetto Rosso. 
La nonna è ammalata e io le ho 
preparato una torta e un vasetto di 
burro fresco. Portaglieli tu, ma devi 
fare molta attenzione. Vai sempre 
dritta per la strada del bosco, senza 
deviare né fermarti. E, cosa più 
importante, non parlare con nessuno 
che incontri per via!" 

Cappuccetto Rosso prese il cesto 
con il cibo, promise alla madre che 
avrebbe ubbidito e baciandola si 
avviò. 

Episodio 2: L'Incontro nel Bosco 

Il bosco era fitto e illuminato a tratti dai raggi 
del sole che filtravano tra le foglie degli 
alberi. Cappuccetto Rosso era felice di 
camminare, ma si teneva fedelmente sul 
sentiero. 

Dopo un po', ecco che dal folto della 
boscaglia comparve un Lupo. Era un Lupo 
grande e con occhi scaltri. 

"Buongiorno, Cappuccetto Rosso," disse il 
Lupo con una voce stranamente dolce. 

La bambina, ricordando l'avvertimento, 
esitò, ma la sua educazione ebbe la meglio. 
"Buongiorno a te, Lupo," rispose. 

"Dove vai di bello così presto, con quel bel 
cestino in mano?" domandò il Lupo, che si 
leccava già i baffi all'idea. 



"Vado a trovare la mia nonna che è malata," disse la bambina. "Le porto una torta e un vasetto di burro 
fresco che le ha preparato la mamma." 

"E dove abita la tua nonna, piccola mia?" chiese il Lupo con finta gentilezza. 

"Abita là, nella casetta in mezzo al bosco, vicino ai tre grandi alberi," rispose Cappuccetto Rosso. 

Il Lupo la guardò con un sorriso astuto e disse: "Che peccato! Non hai pensato di cogliere anche 
qualche fiorellino per rallegrarla? Guarda che belli questi gigli, poco più in là! E la nonna si sentirebbe 
subito meglio con un bel mazzo." 

Episodio 3: La Gara e il Tragico Arrivo 

Le parole del Lupo tentarono la bambina. "È vero," pensò. "La nonna sarebbe felice. Un piccolo mazzo 
di fiori non farà tardare molto." 

Si allontanò dal sentiero per raccogliere i fiori. Il 
Lupo, vedendola distratta, si allontanò veloce 
come un lampo per la via più breve, quella diretta 
alla casa della nonna. 

Arrivato alla porta, bussò piano. "Chi è?" 
domandò la nonna con la voce debole. 

"Sono Cappuccetto Rosso, nonna. Ti ho portato 
una torta e un vasetto di burro," rispose il Lupo, 
imitando la voce della bambina. 

"Tira il saliscendi e la porta si aprirà," disse la 
nonna dal letto. "Non riesco ad alzarmi." 

Il Lupo aprì la porta, entrò senza dire una parola e, 
in un solo boccone, inghiottì la povera nonna. Poi 
indossò la sua camicia da notte e la cuffia, si mise 
a letto e tirò le coperte fin sopra il naso, 

aspettando. 

Episodio 4: La Rivelazione Finale 

Cappuccetto Rosso, dopo aver raccolto un bel mazzo di fiori, si ricordò della nonna e si affrettò verso 
la sua casetta. Trovò la porta aperta, il che la sorprese. Entrò e andò al letto. 

La nonna sembrava strana, con la cuffia calata sulla faccia e il corpo nascosto quasi interamente 
dalle coperte. 

"Oh nonna," disse la bambina. "Che orecchie grandi hai!" 

"È per sentirti meglio, bambina mia," rispose il Lupo con una voce roca. 

"Oh nonna," disse ancora. "Che occhi grandi hai!" 

"È per vederti meglio, bambina mia." 

"Oh nonna," esclamò Cappuccetto Rosso, piena di meraviglia e un po' di paura. "Che mani grandi hai!" 

"È per abbracciarti meglio," rispose il Lupo. 

"Oh nonna, ma che bocca grande hai!" 



"È per mangiarti meglio!" gridò il Lupo. 

E non appena ebbe finito di dirlo, saltò giù dal letto e 
inghiottì anche la povera Cappuccetto Rosso.  

 

Episodio 5: Il Cacciatore e il Lieto Fine 

Poco dopo, passò davanti alla casetta un cacciatore, che 
vide la porta aperta e sentì uno strano russare, così forte 
che fece tremare le pareti. Incuriosito, entrò. 

Vide il Lupo a letto, che russava così rumorosamente per 
la pancia piena. Il cacciatore capì subito la situazione. "Ti 
ho 

trovato, vecchia canaglia," disse. "Non la farai 
franca!" 

Prese un paio di forbici e tagliò con cura la pancia 
del Lupo che dormiva. Dopo pochi tagli, ecco 
spuntare il cappuccio rosso, e subito dopo, 
uscirono Cappuccetto Rosso e la nonna, vive e 
illese. 

Cappuccetto Rosso andò a prendere alcune 
pietre pesanti e le riempì nella pancia del Lupo. 
Quando il Lupo si svegliò, cercò di scappare, ma 
le pietre erano così pesanti che cadde e morì. 

La nonna mangiò la torta e il burro, Cappuccetto 
Rosso imparò la lezione e promise che non 
avrebbe più disobbedito alla sua mamma, e 
vissero tutti felici e contenti. 

 










